
 



 
 

 
Una vecchia immagine di Santa Cesarea 

NEL TEMPIO DELLE TERME 
di VIRGINIO BRIATORE 

Nata da una leggenda ripresa dallo storico Stabone nel 51 a.C. Che veda II semidio Èrcole inseguire i nemici Titani dai 
Campi Flegrei Sino alla costa della Japigia e qui distruggerli a suon di clava e scaraventarli in antri marini. Santa Cesarea 
Terme è certamente la più riuscita «scenografia» della riviera salentina. Dai Titani in dissoluzione Si genera un magma fetido e 
benefico, vita da morte, paradiso nell'inferno, acqua che guarisce. Anche la Cìsaria, che da il nome al sito geografico è figlia 
del racconto epico a metà tra il sacro e il profano, nel medioevo di pirati, crociati, santità dello spirito e appetiti della carne. La 
valorizzazione delle terme ai primi del 900 ha incanalato i miti, le acque e l'aspra cornice geografica in direzione di quella 
sofisticata architettura scenografica in cui vive oggi S. Cesarea.Ci sono quindi tutte le premesse per fare un film! Anzi noi di 
film ne faremmo due: uno di intrigo e passione con Mastroianni nel ruolo di zio (ufficialmente) venuto qui a curarsi reumi e 
cuore in compagnia della nipote Beatrice Dalle (maledettamente poco abbronzata) regia di Tavernier, l'altro comico-miracoloso 
con Benigni ed Eddy Murphy regia di Walter Matthau. 
Films per portare la bellezza verticale e la storia turistica di S. Cesarea negli occhi di milioni di persone. 
Perché se altrove in Puglia è la storia a tracciare il segno primario con le sue torri e le sue cattedrali: la storia per il turismo, qui 
sono il tempio delle terme, le ville moresche, i grandi alberghi, le terrazze sul mare gli stabilimenti balneari, il circolo velico, gli 
artefici della storia: il turismo per la storia. Qui nel 1935 esisteva già un piano regolatore e sulle terrazze le orchestre 
suonavano per gente danzante e le stesse musiche che echeggiavano a Stresa sul lago, a S. Margherita ligure, a Montecatini 
Terme, ad Atlantic City. 
Per la stagione in corso vi invitiamo semplicemente a prenotare… 
S. Cesarea ha saputo preservare la sua bellezza impedendo l'urbanizzazione selvaggia della costa ed ora grazie all'effetto 
trainante dell'attività termale è destinata ad un incremento turistico che dovrebbe premiare la lungimiranza di quanti (e sono in 
buon numero) hanno puntato sua qualità integrità dell'ambiente e dei servizi. Per raggiungere questo sviluppo sono in cantiere 
progetti di grande portata, come il nuovo centro termale in pineta ed il consolidamento dei costoni rocciosi nella località «Porto 
Miggiano» ed «Archi». Progetti evoluti, interessanti e complessi di cui scriveremo dopo l’estate con più calma e magari con una 
documentazione fotografica. 
Una stanza al Grand Hotel della Salute, centralissimo, affacciato sul mare, sulla scogliera, sul passeggio serale e collegato 
colla sottostante piscina termale a picco sull'Adriatico. 
Una cabina allo stabilimento balneare Archi dalla stupefacente struttura che si direbbe intarsiata nella roccia liquida, dove 
nelle serate di luglio e agosto sarà in funzione anche un piano bar col palchetto dell'orchestra così vicino al mare che lo 
sciabordio della risacca si confonderà colle risate delle signore. 
Una cena (o un pranzo) al ristorante II Villino seduti in un giardino mediterraneo rigoglioso e fiorito al limitare della lunare 
scogliera dove una consacrata esperienza culinaria vi servirà tutti i sapori del mare. 
 
 


